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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 25 marzo 2004 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma 
dell'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, del trattato CE, sulla proposta di decisione del 
Consiglio relativa alla conclusione di un accordo tra la Comunità europea e gli Stati Uniti 
d’America sul trattamento e trasferimento dei dati di identificazione delle pratiche (Passenger 
Name Record, PNR) da parte dei vettori aerei all’ufficio doganale e di protezione dei confini 
del dipartimento per la sicurezza interna degli Stati Uniti (123 – COM(2004) 190 – 
2004/0064(CNS)).

Nella seduta del 29 marzo 2004 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari 
interni per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per gli affari esteri, i diritti 
dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa (C5-0162/2004).

Nella riunione del 19 maggio 2004 la commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la 
giustizia e gli affari interni ha nominato relatrice Johanna L.A. Boogerd-Quaak.

Nelle riunioni del 30 marzo e 6 aprile 2004 ha esaminato la proposta di decisione del 
Consiglio e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 24 voti 
favorevoli, 11 contrari e 2 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Jorge Salvador Hernández Mollar (presidente), 
Johanna L.A. Boogerd-Quaak (vicepresidente e relatrice), Mary Elizabeth Banotti, Regina 
Bastos (in sostituzione di Carlos Coelho, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del 
regolamento), Maria Berger (in sostituzione di Gerhard Schmid), Christian Ulrik von 
Boetticher, Marco Cappato (in sostituzione di Mario Borghezio), Carmen Cerdeira Morterero, 
Ozan Ceyhun, Gérard M.J. Deprez, Antonio Di Pietro (in sostituzione di Francesco Rutelli), 
Rosa M. Díez González (in sostituzione di Sérgio Sousa Pinto), Olivier Duhamel (in 
sostituzione di Adeline Hazan), Marie-Thérèse Hermange (in sostituzione di Bernd Posselt), 
Sylvia-Yvonne Kaufmann (in sostituzione di Fodé Sylla), Margot Keßler, Heinz Kindermann 
(in sostituzione di Martin Schulz, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), 
Timothy Kirkhope, Eva Klamt, Ole Krarup, Jean Lambert (in sostituzione di Alima 
Boumediene-Thiery), Lucio Manisco (in sostituzione di Giuseppe Di Lello Finuoli), Manuel 
Medina Ortega (in sostituzione di Robert J.E. Evans), Hartmut Nassauer, Bill Newton Dunn, 
Marcelino Oreja Arburúa, Elena Ornella Paciotti, Hubert Pirker, Martine Roure, Heide Rühle, 
Ilka Schröder, Ole Sørensen (in sostituzione di Baroness Ludford), Patsy Sörensen, The Earl 
of Stockton (in sostituzione di Giacomo Santini), Joke Swiebel, Anna Terrón i Cusí, Maurizio 
Turco e Ian Twinn.

Il parere della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la 
politica di difesa è allegato.

La relazione è stata depositata il 7 aprile 2004.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un accordo tra la 
Comunità europea e gli Stati Uniti d’America sul trattamento e trasferimento dei dati di 
identificazione delle pratiche (Passenger Name Record, PNR) da parte dei vettori aerei 
all’ufficio doganale e di protezione dei confini del dipartimento per la sicurezza interna 
degli Stati Uniti
(123 – COM(2004) 190 – C5-0162/2004 – 2004/0064(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta di decisione del Consiglio (COM(2004) 190)1,

– visto il progetto di accordo tra la Comunità europea e gli Stati Uniti d’America sul 
trattamento e trasferimento dei dati di identificazione delle pratiche (Passenger Name 
Record, PNR) da parte dei vettori aerei all’ufficio doganale e di protezione dei confini del 
dipartimento per la sicurezza interna degli Stati Uniti (Allegato al COM(2004) 190),

– visti l'articolo 95 e l'articolo 300, paragrafo 2, primo comma, del trattato CE,

– visto l'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, del trattato CE, a norma del quale è stato 
consultato dal Consiglio (C5-0162/2004),

– visto l'articolo 300, paragrafo 6, del trattato CE,

– visti l'articolo 67 e l'articolo 97, paragrafo 7, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli 
affari interni e il parere della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa (A5-0271/2004),

1. non approva la conclusione dell'accordo;

2. incarica il suo Presidente di chiedere al Consiglio di non concludere l'accordo;

3. esorta il Consiglio ad astenersi dal concludere tale accordo sino a quando la Corte di 
giustizia avrà espresso il suo parere sulla compatibilità con il trattato (articolo 300, 
paragrafo 6, del trattato CE);

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e agli Stati Uniti 
d'America.

1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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MOTIVAZIONE

A seguito degli attentati terroristici dell'11 settembre 2001, gli Stati Uniti hanno varato, il 19 
novembre dello stesso anno, la Legge sulla sicurezza aerea e dei trasporti (Aviation and 
Transportation Security Act), in forza della quale le compagnie aeree che entrano nel 
territorio statunitense sono obbligate a trasmettere i dati dei passeggeri ai servizi doganali e di 
immigrazione degli Stati Uniti.

Questa modalità di trasferimento internazionale di dati dei passeggeri europei costituisce, per 
talune categorie di dati, una chiara violazione della legislazione comunitaria sulla protezione 
dei dati, come rilevato nel parere formulato dal Gruppo di lavoro sulla protezione dei dati1, 
istituito ai sensi dell'articolo 29. Questo fatto è stato riconosciuto dalla Commissione, la quale 
prosegue i negoziati con gli Stati Uniti allo scopo di individuare una soluzione al problema 
del trasferimento illegale dei dati.

Nel dicembre 2003, la Commissione ha deciso di adottare una duplice strategia: in primo 
luogo, approvare una proposta di decisione secondo cui i dati PRN sono sufficientemente 
tutelati negli USA e, in secondo luogo, proporre un "accordo internazionale leggero" (che 
implica la mera consultazione del Parlamento europeo, il quale non è tenuto ad esprimere 
parere conforme). Tale strategia obbligherà le compagnie aeree a consentire l'accesso ai dati 
in questione e ad autorizzare l'amministrazione statunitense ad accedervi direttamente dal 
territorio comunitario.

La proposta di decisione del Consiglio sulla conclusione di un accordo tra la Comunità 
europea e gli Stati Uniti d’America sul trattamento e trasferimento dei dati di identificazione 
delle pratiche (Passenger Name Record, PNR) da parte dei vettori aerei all’ufficio doganale e 
di protezione dei confini del dipartimento per la sicurezza interna degli Stati Uniti costituisce 
l'atto giuridico che incorpora il previsto accordo internazionale all'interno del diritto europeo.

II. L'accordo internazionale "leggero" tra la Comunità europea e gli Stati Uniti 
d'America: prime osservazioni

1. La relazione della proposta di decisione del Consiglio è piuttosto succinta in merito alle 
ragioni che rendono necessario un accordo internazionale sulla questione dei PNR. In essa 
è semplicemente indicato che "quest'ultimo è necessario per affrontare le questioni 
giuridiche non trattate nell'accertamento di adeguatezza".
I motivi sono più chiaramente illustrati in un documento di lavoro della Commissione 
trasmesso al Consiglio ma non al Parlamento europeo2:

"OBIETTIVI DELL'ACCORDO INTERNAZIONALE
Sussistono due problemi di natura legale che vanno risolti dall'accordo internazionale.
Innanzitutto, l'accesso delle autorità statunitensi responsabili dell'applicazione del 
diritto alle banche dati dei PNR situate nel territorio comunitario ("estrapolazione") 
equivale ad un esercizio di sovranità degli USA su tale territorio. È lecito esercitare 
un'autorità extra-territoriale soltanto in conformità con il diritto internazionale, qualora 

1 Parere del 29 gennaio 2004, www.europa.eu.int/comm/internal_market/privacy/docs/wpdocs/2004/wp88_en.pdf
2 Documento non disponibile in italiano. Traduzione e sottolineature del PE (Ndt).
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esista un consenso. Sarebbe pertanto necessario istituire un accordo internazionale per 
autorizzare le autorità statunitensi ad "estrapolare" i dati PNR dall'Unione europea, 
fintanto che non viene istituito un sistema che consenta di "esportare" tali dati dall'Unione 
europea verso gli Stati Uniti.
In secondo luogo, l'articolo 7 della direttiva 95/46/CE elenca tutti i casi in cui è 
autorizzato il trattamento dei dati personali. Uno di tali casi prevede, come enunciato alla 
lettera c), che il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è 
soggetto il responsabile del trattamento. Tuttavia, è implicito che i vincoli giuridici in 
questione siano quelli imposti dal diritto comunitario o degli Stati membri e non da un 
paese terzo. In tal guisa, un accordo internazionale che imponga ai vettori aerei e ai 
sistemi di riserva informatizzati (SIR)  l'obbligo di trattare i dati PNR a seconda delle 
esigenze dell'ufficio doganale e di protezione dei confini e dell'amministrazione 
incaricata della sicurezza dei trasporti (TSA), purché suffragate da una constatazione 
della loro adeguatezza, costituirebbe un mezzo appropriato per conseguire l'obiettivo di 
legittimare il trattamento dei dati da parte dei vettori aerei e dei SIR, conformemente alla 
direttiva 95/46/CE.

Oltre a tali questioni giuridiche concrete, l'obiettivo dell'accordo sarebbe ugualmente di 
consacrare principi generali quali la non discriminazione (vale a dire che il modo in cui i 
dati PNR vengono utilizzati dagli USA non deve essere illegalmente discriminatorio nei 
confronti dei passeggeri dell'UE) e la reciprocità (l'accordo dovrebbe garantire il 
sostegno reciproco degli USA in merito a qualsiasi sistema europeo di identificazione dei 
passeggeri che possa essere adottato in futuro). L'accordo potrebbe inoltre includere il 
meccanismo di revisione congiunta del rispetto della dichiarazione di intenti degli Stati 
Uniti sulla protezione dei dati PNR, già concordato con gli stessi USA (che verrà 
menzionato nella dichiarazione di intenti degli Stati Uniti)."

2. L'elemento principale dell'argomentazione consiste nel principio secondo cui tale accordo 
internazionale potrebbe essere considerato dalle compagnie aeree alla stregua di un 
"vincolo giuridico" in virtù del quale, ai sensi dell'articolo 7, lettera c) della direttiva del 
Consiglio 95/46/CE, esse si trovino obbligate a fornire i dati PNR (o darne l'accesso) 
all'amministrazione statunitense. Va sottolineato il fatto che la base giuridica scelta dal 
Consiglio per detto accordo internazionale è identica a quella della direttiva di cui sopra 
(articolo 95 del trattato CE), pur tuttavia l'accordo modifica la direttiva (per quel che 
concerne lo scambio di dati con gli USA), in quanto:

- dichiara applicabile al territorio e ai cittadini europei la legislazione statunitense in tale 
settore;

- trasferisce a livello europeo il potere discrezionale detenuto dagli Stati membri di 
autorizzare, ai sensi dell'articolo 13 della summenzionata direttiva, l'utilizzo per motivi 
di sicurezza dei dati raccolti originariamente per scopi commerciali e di creare, in virtù 
dell'articolo 7, lettera c) della direttiva, un vincolo giuridico per le compagnie aeree 
europee affinché diano accesso ai dati in questione;

- istituisce nuovi vincoli per la Commissione in materia di monitoraggio e controllo del 
buon funzionamento dell'accordo.

3. Con cognizione di causa riguardo alle importanti conseguenze, è lecito domandarsi se la 
proposta sia fondata sotto l'aspetto costituzionale, tanto in materia di tutela dei diritti 
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fondamentali quanto a riguardo delle prerogative del Parlamento europeo.

a) per quel che concerne la tutela dei diritti fondamentali, il progetto di accordo deve 
soddisfare i principi definiti dall'articolo 6, paragrafo 2, del trattato UE e ripresi, 
riguardo alla protezione dei dati, dall'articolo 8 della Convenzione Europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali1, dall'articolo 8 della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e dall'articolo 286 del trattato CE. Il 
progetto di accordo non definisce purtroppo la portata e i limiti di tali diritti, 
rimandando semplicemente ad una decisione unilaterale della Commissione la quale, 
da parte sua, riprende taluni impegni unilaterali dell'amministrazione statunitense la 
quale, per finire, si attiene alle presenti e future norme degli Stati Uniti. In tale ottica, 
l'accordo appare troppo generico affinché possa essere considerato come base 
giuridica adeguata e indipendente per giustificare il trasferimento di competenze dagli 
Stati membri alle istituzioni comunitarie.

b) quanto alle prerogative del Parlamento europeo, sembra che il progetto di accordo 
modifichi la direttiva 95/46/CE e che vada pertanto adottato ai sensi dell'articolo 300, 
paragrafo 3, comma 2, previo parere conforme dello stesso Parlamento. Considerando 
che il Parlamento è stato soltanto consultato, per di più entro termini molto ridotti, 
l'accordo potrebbe contestato sulla base di una violazione della procedura definita dal 
trattato.

4. Per tali ragioni, oltre che per evitare l'incertezza giuridica ed eventuali problemi con gli 
Stati Uniti, sarebbe decisamente opportuno che, prima della conclusione dell'accordo, 
venisse sollecitato il parere della Corte di giustizia ai sensi dell'articolo 300, paragrafo 6 
del trattato.

È bene rilevare che secondo una giurisprudenza costante della Corte2, l'obiettivo della 
procedura, che consiste nel sollecitare il parere della Corte, "...è di consentire alla Corte di 
dirimere tutte le questioni attinenti alla validità sostanziale e formale dell'accordo in 
questione, onde evitare qualsiasi ulteriore contestazione capace di compromettere lo 
statuto internazionale della Comunità.  L'annullamento o la dichiarazione di invalidità 
della decisione di aderire ad un accordo internazionale potrebbe impedire l'applicazione 
di detto accordo nel regime giuridico comunitario, il che implicherebbe certamente 
conseguenze sul piano internazionale.  Più precisamente, i problemi relativi alla base 
giuridica della misura attraverso cui la Comunità aderisce ad un accordo internazionale 
possono ripercuotersi sulla divisione dei poteri tra la Comunità stessa e gli Stati membri".

1 1. Ogni persona ha diritto al rispetto della sua vita privata e familiare, del suo domicilio e della sua 
corrispondenza. 2. Non può esservi ingerenza di una autorità pubblica nell'esercizio di tale diritto a meno che 
tale ingerenza sia prevista dalla legge e costituisca una misura che, in una società democratica, è necessaria 
per la sicurezza nazionale, per la pubblica sicurezza, per il benessere economico del paese, per la difesa 
dell'ordine e per la prevenzione dei reati, per la protezione della salute o della morale, o per la protezione dei 
diritti e delle libertà altrui.

2 Parere 1/75 ("Norma per le spese locali" (1975) Racc. pag. 1355), parere 1/78 ("Accordo internazionale sulla 
gomma naturale (1979) Racc. pag. 2871), parere 2/92 del 24 marzo 1995 (OCDE), parere 2/94 del 28 marzo 
1996, parere 3/94 del 13 dicembre 1995, ecc.
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Per ragioni procedurali, essa va avviata prima del 22 aprile, termine apposto dal Consiglio per 
l'emissione del parere del Parlamento europeo in merito al progetto di accordo.
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6 aprile 2004

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI, I DIRITTI 
DELL'UOMO, LA SICUREZZA COMUNE E LA POLITICA DI DIFESA

destinato alla commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni

sulla proposta di decisione del Consiglio concernente la conclusione di un accordo tra la 
Comunità europea e gli Stati Uniti d'America sul trattamento e trasferimento dei dati di 
identificazione delle pratiche (Passenger Name Record, PNR) da parte dei vettori aerei 
all'ufficio doganale e di protezione dei confini del dipartimento per la sicurezza interna degli 
Stati Uniti 
(COM(2004) 190 – C5-0162/2004 – 2004/0064(CNS))

Relatore per parere: Elmar Brok, presidente

 PROCEDURA 

Nella riunione del 5 aprile 2004 la commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa ha nominato relatore per parere Elmar Brok, 
presidente.

Nella riunione del 5 e 6 aprile 2004 ha esaminato il progetto di parere.

In quest'ultima riunione ha approvato gli emendamenti in appresso con 23 voti favorevoli, 19 
contrari e 1 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Elmar Brok (presidente), Baroness Nicholson of 
Winterbourne (prima vicepresidente), Christos Zacharakis (terzo vicepresidente), Ole 
Andreasen, Per-Arne Arvidsson, Alexandros Baltas, Johanna L.A. Boogerd-Quaak (in 
sostituzione di Cecilia Malmström, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), 
Philip Claeys, John Walls Cushnahan, Rijk van Dam (in sostituzione di Bastiaan Belder, a 
norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Véronique De Keyser, Rosa M. Díez 
González, Olivier Dupuis (in sostituzione di Emma Bonino), Michael Gahler, Gerardo 
Galeote Quecedo, Alfred Gomolka, Ulpu Iivari (in sostituzione di Glyn Ford), Klaus Hänsch, 
Efstratios Korakas, Georg Jarzembowski (in sostituzione di Jas Gawronski), Heinz 
Kindermann (in sostituzione di Raimon Obiols i Germà, a norma dell'articolo 153, paragrafo 
2, del regolamento), Catherine Lalumière, Armin Laschet, Nelly Maes (in sostituzione di 
Elisabeth Schroedter), Miguel Angel Martínez Martínez (in sostituzione di Pasqualina 
Napoletano), Edward H.C. McMillan-Scott (in sostituzione di David Sumberg), Emilio 
Menéndez del Valle, Reino Paasilinna (in sostituzione di Hannes Swoboda), Elena Ornella 
Paciotti (in sostituzione di Demetrio Volcic, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del 
regolamento), Doris Pack (in sostituzione di Karl von Wogau), Jacques F. Poos, José Ignacio 
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Salafranca Sánchez-Neyra, Ulla Margrethe Sandbæk (in sostituzione di Paul Coûteaux) 
Jacques Santer, Jürgen Schröder, Ioannis Souladakis, Ursula Stenzel, The Earl of Stockton (in 
sostituzione di Charles Tannock), Gary Titley (in sostituzione di Richard Howitt), Maurizio 
Turco (in sostituzione di Francesco Enrico Speroni, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del 
regolamento), Joan Vallvé, Jan Marinus Wiersma e Matti Wuori.
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La commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa invita la commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni, 
competente per il merito, a respingere la conclusione dell'accordo.

BREVE GIUSTIFICAZIONE

Dal 2003 la Commissione si adopera con gli Stati Uniti d'America per cercare di predisporre 
un quadro normativo efficace per i trasferimenti dei dati di identificazione delle pratiche dei 
passeggeri (Passenger Name Record, PNR) all'ufficio doganale e di protezione dei confini del 
dipartimento per la sicurezza interna degli Stati Uniti. Secondo la Commissione, tale quadro 
normativo dovrebbe avere la forma di una decisione della Commissione ("accertamento di 
adeguatezza"), ai sensi dell'articolo 25, paragrafo 6, della direttiva sulla tutela dei dati 
personali (95/46/CE), accompagnata da un accordo internazionale tra la Comunità europea e 
gli Stati Uniti. Quest'ultimo è necessario per affrontare le questioni giuridiche non trattate 
dalla decisione sull'accertamento di adeguatezza (in particolare consentire alle autorità 
statunitensi preposte all'applicazione della legge l'accesso di tipo "pull" alle banche contenenti 
dati di identificazione delle pratiche dei passeggeri situate in territorio comunitario e imporre 
ai vettori aerei il trattamento di suddetti dati come prescritto dalle autorità statunitensi). 
Pertanto, il 23 febbraio 2004 il Consiglio ha autorizzato la Commissione a negoziare un tale 
accordo e il 18 marzo 2004 la Commissione ha debitamente presentato la sua proposta. Il 
progetto di accordo prevede che esso entri in vigore all'atto della sua firma, a patto che sia in 
vigore la decisione sull'accertamento di adeguatezza. Al Parlamento europeo è stato richiesto 
di formulare un parere soggetto a procedura d'urgenza ed entro e non oltre il 22 aprile 2004 
per le seguenti ragioni:

- la lotta contro il terrorismo, motivo alla base delle misure proposte, costituisce una priorità 
assoluta per l'UE;

- i vettori aerei e i passeggeri si trovano attualmente in una situazione di incertezza, cui va 
posto urgentemente rimedio;

- è essenziale proteggere gli interessi finanziari delle parti in gioco;
- l'ultima tornata del Parlamento europeo è prevista per il 19 aprile 2004, data 

successivamente alla quale cesseranno le normali attività parlamentari e non riprenderanno 
fino all'autunno;

Il 31 marzo 2004, tuttavia, il Parlamento ha adottato una risoluzione sul progetto di decisione 
della Commissione respingendone gli obiettivi in quanto il previsto sistema "pull" di accesso 
ai dati PNR mette a repentaglio eventuali limitazioni che possano essere state convenute e 
deve essere sostituito da un sistema "push" dotato di filtri adeguati. Il Parlamento europeo 
chiede che la questione venga regolata con gli Stati Uniti sulla base di un vero accordo 
internazionale, da definire con urgenza, che rispetti i diritti fondamentali e sia conforme ai 
principi enunciati nella sua risoluzione1.

1 Secondo il PE il nuovo accordo internazionale dovrebbe definire: (a) i dati che possono essere trasferiti in modo 
automatizzato (APIS) e i dati che possono essere trasferiti caso per caso; (b) l'elenco dei reati gravi per cui è possibile 
avanzare una richiesta supplementare; (c) l'elenco delle autorità e delle agenzie che potrebbero condividere i dati e le 
condizioni di tutela dei dati da rispettare; (d) il periodo di conservazione per i due tipi di dati, fermo restando che i dati 
relativi alla prevenzione di reati gravi devono essere scambiati sulla base dell'accordo UE/USA sulla cooperazione giudiziaria 
e l'estradizione; (e) il ruolo che le compagnie aeree devono svolgere nel trasferire i dati dei passeggeri e gli strumenti previsti 
(APIS, PNR, ecc.) a fini di sicurezza pubblica; (f) le garanzie da fornire ai passeggeri per consentire loro di correggere i dati 
che li riguardano o fornire spiegazioni in caso di discordanze tra i dati connessi a un contratto di viaggio e i dati figuranti nei 
documenti di identità, nei visti e nei passaporti; (g) le responsabilità delle compagnie aeree nei confronti dei passeggeri e 
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delle autorità pubbliche in caso di errori di trascrizione o di codificazione e per quanto concerne la tutela dei dati trattati; (h) 
il diritto di far ricorso ad un'autorità indipendente e a meccanismi di rimedio in caso di violazione dei diritti dei passeggeri.


